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puta t i di de l i t t i ai t e rmin i del numero pre-
cedente. » 

Non mi persuade poi la l imitazione in-
t rodot ta dalla Commissione di « del i t t i di 
azione pubblica. » Ci sono del i t t i di azione 
pubbl ica di nessuna importanza, e ci sono 
del i t t i di azione pr iva ta di impor tanza 
massima; per esempio, sarà incapace l ' im-
puta to di una appropriazione indebi ta qua-
lificata di due l i re ; ma potrebbe essereno-
minato usciere l ' imputa to di una violenza 
carnale. 

Comprendo, che qui si t r a t t a della lot ta 
per il pane ; ed è possibile, che per esclu-
dere un candidato si r icorra ad una que-
rela. Perciò bisogna escludere le imputa-
zioni per rea t i a querela di parte . 

A me pare che il r imedio migl iore sa-
rebbe di stabil ire, che sia incapace l ' impu-
tato di uno dei de l i t t i accennat i nel nu-
mero quarto, quando contro di lui sia s tato 
spiccato mandato di comparizione. Ma fin-
che l 'autor i tà g iudiz iar ia che si deve ri te-
nere non essere nè par t ig iana nè avventa ta , 
non abbia emesso mandato di comparizione, 
non abbiano una imputazione : abbiamo sol-
tanto una semplice denunzia . 

Non ho al t ro da aggiungere . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Piccini . 
Piccini. Ho domandato di par la re perchè 

pa rmi che per questo numero 5 sia prefe-
r ib i le il testo del Ministero a quello pro-
posto dal la Commissione. I l Ministero pro-
pone, che non possa essere nominato usciere 
chi r i su l ta imputa to di del i t to. La Commis-
sione invece propone, che sia incapace solo 
colui che r i su l terà imputa to di del i t to di 
azione pubbl ica . 

Ora, mentre accetto la modificazione pro-
posta dall 'onorevole Marinuzzi , nel senso 
che si agg iungano le parole : « contro cui 
il magis t ra to abbia ri lasciato mandato di com-
parizione, » perchè mi sembra una garan-
zia essenziale al di r i t to di t u t t i i concor-
rent i , vorrei che il testo del Ministero fosse 
prefer i to a quello della Commissione, per-
chè vi sono nel nostro Codice penale molt i 
g rav i reat i che sono d'azione pr ivata . Ad 
esempio, abbiamo il reato di violenza car-
nale, il quale, quando non sia accompagnato 
da lesioni, che sono di per sè stesse di 
azione pubblica, è perseguibi le soltanto a 
querela di par te . Ora non sarebbe gius to 
che, mentre si escludono dal concorso im-
pu ta t i di reat i molto minori , si ammettesse 

chi è imputa to di reato così grave, per 
quanto di azione pr iva ta . Così si dica di 
a l t r i reat i consimili, 

Quindi, ove si accettasse la formula della 
Commissione, vorrei che almeno si aggiun-
gessero le parole : « o contro l 'ordine delle 
famigl ie e il buon costume. » 

Spero che la Commissione ed il ministro 
vorranno accettare questa modificazione. 

"Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di grazia e giust izia . 

Cocco-Ortu, ministro eli grazia e giustizia. 
Quando l 'onorevole P ivano ha mosso alcune 
obiezioni intorno al capoverso di cui ha 
testé par la to l 'onorevole Piccini , io non ho 
chiesto di par lare perchè il presidente giu-
s tamente osservò che sarebbe stato opportuno 
discutere e del iberare separa tamente , l 'uno 
appresso all 'al tro, intorno ai var i i capoversi 
dell 'art icolo che esaminiamo. Ma poiché que-
sto metodo vedo che non è adottato, ad evi-
tare un ' inut i le discussione su ta le tema, io 
dirò che non solo ho indicato alla Commis-
sione gl i inconvenient i accennati, or ora dal 
preopinante , ma ho soggiunto che il numero 5 
dell 'articolo 2° così formulato, ne presenta 
uno anche maggiore ed è che si pres ta ad un 
grave dubbio di interpretazione. In f a t t i in 
esso si dice: che per essere nominato usciere è 
necessario non essere imputato di delitto. Da ciò 
si potrebbe dedurre la conseguenza che bas t i 
una semplice imputazione perchè non si 
possa mai ot tenere quel posto. E questo è 
un inconveniente molto più grave di quel l i 
ai qual i hanno accennato i colleghi. 

Quindi mi sono posto d'accordo con la 
Commissione pr ima di cominciare la seduta , 
per modificare quella disposizione nel senso 
che l ' imputa to di delitto, fino a che non sia in-
te rvenuta sentenza di assoluzione, non possa 
essere nominato usciere. E con ciò noi 
avremmo el iminato qualunque dubbio, e 
tolte di mezzo le questioni or ora sollevate. 

Credo dunque sia meglio di r imandare 
alla prossima seduta questo articolo perchè 
venga formulato in te rmini p iù chiar i e pre-
cisi. E ciò anche per il successivo nu-
mero 8. 

La Camera r icorda che in tu t t e le leggi 
nelle quali abbiamo dovuto discutere e sta-
bi l i re casi di incapacità , in relazione al Co-
dice penale, sono sempre sorte g rand i diffi-
coltà: così, per r icordare precedenti meno 
lontani , è avvenuto pel casellario giudizia-
rio, così per la legge dei segretari comu-
nal i . 


